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Droga, sequestrate 
230.000 piante 

di cannabis e oppio 
ROMA — Oltre 230.000 piante di canapa indiana e di papavero 
da oppio sono slate sequestrate negli ultimi tempi dalla Guardia 
di finanza in piantagioni diffuse In quasi tutte le regioni d'Ita
lia. Il dato costituisce un preoccupante segnale d'allarme: ntai 
sino ad ora il fenomeno aveva interessato in misura così rilevan
te e tanto diffusamente il nostro paese. Le coltivazioni sono state 
infatti scoperte un ro' ovunque. Il maggior numero di sequestri 
di piante è stato eseguito proprio in due regioni agli estremi 
della penisola: Trentino e Puglia. 

Le piantagioni più vaste si trovavano in quest'ultima regione, 
nel comune di Ix-sina, in provincia di Foggia. I finanzieri vi 
hanno rinvenuto circa 200.000 piante di papavero sonnifero, la 
varietà dal cui lattice essiccato si ricava l'oppio. I responsabili 
delle piantagioni, Michele Sassano e Michele Mastrolorito, am
bedue di Sannicandro Garganico, sono stati arrestati. A Trento 
le piante scoperte erano invece di canapa indiana, da cui si 
ottiene sia la marijuana che l'hashish. Erano circa 5.000 ed 
ciano coltivate iti più piantagioni individuate nella periferia 
della citta, a l'ergine, Meauo ed a Vigo di Cavedine. Le persone 
responsabili della colti\azione in quest'ultima località, Ferruc
cio, Walter e Marco lombardelli e Itoberto Gostner, sono state 
arrestate. Nella loro abitazione era stata rinvenuta altra droga 
ed una pistola. 

Altre piantagini sono state scoperte in luoghi di difficile ac
cesso: e il caso di alcune piccole isole, come Vulcano (dove veni
vano utilizzati terreni demaniali incolti) e Lipari. E di pochi 
giorni fa il sequestro, in provincia di Siracusa, di più di 100 
piante di canapa indiana nella tenuta di proprietà di Antonino 
Itamondctta arrestato dopo che era stata localizzata la coltiva
zione clandestina, ben occultata da piante di mais ad alto fusto. 

Sotto accusa al CSM 
il pretore che indagò 

sul «sacco» di Messina 
PALERMO — li Consiglio superiore della magistratura discute
rà oggi due procedimenti già unificati, a carico dell'ex pretore di 
Messina Elio Risicato, oggi deputato per il PCI all'Assemblea 
siciliana. A Risicato si fa carico, sostanzialmente, di essere anda
to oltre le mansioni del proprio ufficio e di comportamento 
irriguardoso nei confronti di altri magitrati. Dei due procedi
menti disciplinari ora all'esame del CSM, il primo risale al 1976 
e riguarda le inchieste condotte da Risicato sull'abusivismo edi
lizio, in particolare sulla costruzione di attici e ville al mare. Lo 
stesso sindaco Merlino, de, fu sospeso dall'incarico con un cla
moroso provvedimento adottato dal pretore. Le accuse mosse 
ora al magistrato sono quelle di essersi assegnato arbitraria
mente i processi per l'abusivismo edilizio, accusa per la quale, 
però, sul piano penale, il Tribunale di Reggio Calabria si e già 
pronunciato, sostenendo che l'assegnazione era regolare. Altra 
accusa è quella di comportamento irriguardoso nei confronti del 
pretore dirigente e del presidente della Corte di Appello, ai quali 
lo stesso Risicato aveva mosso una serie di contestazioni in 
replica alle prese di posizione dell'uno e dell'altro magistrato. Il 
secondo procedimento all'esame del CSM e degli inizi del '79 e 
riguarda, tra l'altro, il sequestro di case sfitte e la loro assegna
zione, in loca/ione, a famiglie di sfrattati. A sostegno di Risicato 
è intervenuta Magistratura democratica. I procedimenti disci
plinari nei confronti di Risicato, dice tra l'altro il documento di 
MD, -si inseriscono in un quadro di interventi, a vari livelli 
repressivi, contro quei magistrati che si sono impegnati e tutto
ra si battono per la tutela di interessi diffusi della collettività*. 

Perdili: «Gli oppositori 
alla mia rielezione 
diverranno legione» 

PADOVA — Il Presidente della Repubblica, Sandro Pcrtini, ha 
inviato una lettera al «Mattino di Padova» per inUrvenire nel 
dibattilo su una sua possibile rielezione al Quirinale. Pcrtini, in 
polemica con uno scritto di Ferdinando Camon, afferma di non 
sentire i suoi sei anni alla Presidenza della Repubblica «ridotti 
ad un'opera di consolazione da suore della misericordia». Pcrti
ni scrive poi di avere soprattutto cercato di sviluppare il dialogo 
con i giovani («ho ricevuto quest'anno 250 mila studenti da tutta 
Italia»), ricordando le sue prese di posizione sul terrorismo, la P2 
(•non crede, caro direttore, che la mia intransigenza contro la 
P2 sia servita a qualche cosa?»), il sostegno alle forze dell'ordine, 
la designazione, per tre volte, di presidenti del Consiglio laici, i 
viaggi all'estero -che mi hanno dato la possibilità di intervenire 
nell'interesse dell'Italia e di acquisire la sincera simpatia dei 
governanti dei Paesi da me visitati». Pcrtini passa poi a parlare 
del problema della sua rielezione. «Gli oppositori alla mia riele
zione — scrive — diventeranno legione quando saremo vicini 
alla scadenza del mio mandato ed io (si licei parva componcrc 
magnis) dovrò considerarmi un San Sebastiano, che con molto 
coraggio ha sopportato tutte le frecce conficcate nel suo corpo e 
che lo condussero a morte». 

Pcrtini conclude poi la sua lettera al direttore del -.Mattino di 
Padova» affermando di aver scritto queste note durante il suo 
soggiorno a Padova, accanto a Enrico Berlinguer «per distrarmi 
— dice — dalla pena che opprime il mio animo. Mi creda, ho il 
cuore di piombo». 

Più povere 
le grandi 

città 
ROMA — Cala il reddito dei 
cittadini nelle grandi città e 
cresce, talora in modo assai 
consistente, nei piccoli e medi 
centri. Qualche esempio: Ro
ma e l'intera provincia è la zo
na che più si è impoverita, 
tanto da perdere nelle gradua
torie ben -10 posti. l,e cose van
no male anche in alcune gran
di città del centro-nord, vedi 
Firenze e Venezia. Retrocedo
no Palermo e Torino, Genova 
e Napoli. 

Si arricchisce invece netta
mente Forlì, che guadagna 
ben 25 posti, poi vengono Ro
vigo, Rieti, Ferrara. I dati so
no stati forniti dall'Unionca-
mere, il cui presidente, Piero 
Bassetti, oggi ha presentato 
all'assemblea degli ammini
stratori delle Camere di Com
mercio la sua relazione an
nuale. 

All'incontro di Roma ha 
partecipato anche il presiden
te del Consiglio, Bettino Craxi. 

Sponsor e immagine: 
accordo a Milano tra 

la Fiera e la Scala 
MILANO — Teatro alla Scala e Fiera di Milano oggi sposi. Po
trebbe essere questa, per quanto banale nella definizione, la 
sintesi di un accordo e di un impegno (che banali non sono) resi 
pubblici e ufficiali ieri mattina nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi in una delle sale della 'Campionaria-. Vi hanno 
provveduto i massimi esponenti delle due istituzioni: il segreta
rio generale della Fiera, Gino Colombo, e il so\ rintendente scali
gero, Carlo Maria Badini. In breve: la Fiera di Milano, secondo 
l'accordo stipulato, sarà alla testa di una «cordata» di sponsor di 
alto prestigio (e ci auguriamo di altrettanta discrezione) con la 
finalità di contribuire a sistenere economicamente (ma aggiun
gendosi e non sostituendosi ai doverosi contributi dello Stato) le 
sempre più onerose tournées scaligere all'estero. Senza vulnera
re in alcun modo l'autonomia dei due enti • su questo sono stati 
precisi e fermi sia Colombo che Badini — l'accordo che i due 
consigli di amministrazione hanno sottoscritto consentirà così 
alla Scala di continuare, e se possibile aumentare, la propria 
altissima presenza culturale in tutti i continenti e alla Fiera di 
promuovere, con manifestazioni coincidenti ma collaterali, il 
prodotto italiano esaltando nel contempo l'ente fieristico mila
nese che superando l'odierna fase, pur importante ma statica, 
assumerà un carattere dinamico di presenza e di immagine sui 
mercati esteri. Un progetto pluriennale definito non esiste anco
ra, ma è in via di elaborazione. All'interno di questo si inseriran
no via via piani organizzativi specifici. Una sola anticipazione è 
già stata fatta: dall'85 all'88 e previsto che il gemellaggio Fiera-
Scala sì manifesterà in forme concrete in Asia, in America e in 
Australia. 

Dopo il verdetto di Roma che ha condannato Negri e altri 54 autonomi 

prile», ricorrono gli imputati 
a sentenza è dibattito aperto (e polemica) 

Giudizi contrastanti: «È un segnale negativo per l'uscita dall'emergenza» - «Ci si è attenuti a quanto è emerso dal pro
cesso» - Un'infame sortita di Negri alla tv francese - Nuove domande d'estradizione per il leader padovano e Scalzone? 

ROMA — Si preannunciano 
gli appelli degli imputati del 
•7 aprile- contro le condanne 
Inflitte dalla Corte d'Assise 
di Roma, ma si profila anche 
una possibile impugnazione 
della Procura generale con
tro l'assoluzione per Insuffi
cienza di prove per l'accusa 
di Insurrezione armata. DI 
questa possibile iniziativa, 
fino a Ieri sera, non si aveva
no conferme ma soltanto vo
ci. Era considerata comun
que un'ipotesi piuttosto at
tendibile e, alla fine, ha con
tribuito ad arricchire 11 già 
vasto quadro di echi, reazio
ni, polemiche che ha seguito 
la sentenza sul «7 aprile». 

Imputati, legali, alcuni 
esponenti politici socialisti e 
radicali hanno criticato 
aspramente il verdetto 
emesso dalla Corte d'assise: 
la sentenza è giudicata ecce
zionalmente severa (Negri è 
stato condannato a trent'an-
ni, un buon gruppo di impu
tati ha avuto dai 25 al 14 an
ni) e fondata sulla piena ac
quisizione dell'impianto ac
cusatorio istruttorio e delie 
richieste del Pm. Una sen
tenza, secondo questa inter
pretazione, che rappresente
rebbe quindi un «segnale» 
non Incoraggiante nei con
fronti del fenomeno della 
dissociazione e dell'uscita 
dalla cosiddetta «cultura 
dell'emergenza, terroristica. 

Si contesta, tra le altre co
se, soprattutto l'approccio 
della Corte al «caso Saronlo», 
una vicenda la cui ricostru
zione è fondata sulle dichia
razioni di Fioroni. 11 «penti
to» che non si è mai presen
tato In aula a confermare le 
pesanti accuse nel confronti 
degli imputati, e che si trova 
all'estero con regolare pas
saporto concessogli dalle au
torità Italiane. Per il seque
stro e l'omicidio di Carlo Sa-
ronlo, come si sa, sono stati 
condannati sia Negri (su cui 

gravano però moltissime al
tre imputazioni tra cui l'o
micidio Lombardinì) sia 
Monferdin (25 anni) Pancino 
(latitante) e Silvana Marelll 
(21 anni). 

Sul versante opposto 1 giu
dizi di quanti considerano 
sufficientemente equilibrata 
la sentenza e comunque ri
spondente agli esiti istrutto
ri e dibattimentali che 
avrebbero confermato e pre
cisato responsabilità e ruoli 
nelle attività di Autonomia: 
a parte le perplessità sul caso 
Saronio, espresse da parec
chie parti, vengono sottoli
neate anche la giustezza del
la differenziazione delle pene 
tra 1 dirigenti dell'Autono
mia (il gruppo padovano) e 
quella dei cosiddetti «mino
ri», nel cui confronti le con
danne sono state piuttosto 
inferiori alle richieste del 
Pm. Come pure è stata sotto
lineata come positiva la ca
duta (anche se per insuffi
cienza di prove) dell'accusa 
di insurrezione armata, im
putazione controversa e che 
al confronto col dibattimen
to ha dimostrato di non esse
re sorretta solidamente. 

L'accoglimento sostanzia
le dell'impianto accusatorio, 
come si sa, ha soddisfatto il 
Pm Marini. La Procura sta 
esaminando la possibilità di 
Impugnare la sentenza per 
quelle parti (la condanna di 
Negri per cui era stato chie
sto l'ergastolo e le assoluzio
ni di alcuni imputati a piede 
libero) In cui il verdetto ha 
contrastato le richieste del 
Pm. L'ipotesi di un appello, 
tuttavia, sembra remota. 

Anche ieri, conversando 
con l giornalisti 11 Pm Marini 
ha espresso la convinzione 
che la sentenza rispecchi 
l'andamento del processo. «È 
stato un processo a fatti, ra
pine. omicidi e sequestri e 
non alle idee». Delfo stesso 

Presentata una proposta de 

De Hflita: «Lo Stato 
paghi! gli insegnanti 

delle scuole private» 
ROMA — Con un'Improvvi
sa conferenza stampa, la DC 
ha presentato una proposta 
di legge per finanziare total
mente la scuola privata, ren
dendola pari Lana con quella 
Statale. «E anche su questo 
— ha detto il segretario De 
Mita, spalleggiato da Piccoli 
e dal gruppi parlamentari de 
— chiederemo !a verifica nel 
governo dopo le europee». 
L'Improvvisa sortita de — 11 
cui sapore elettoralistico è 
evidente — ha già provocato 
una dura polemica sociali
sta. La preposta democri
stiana prevede. In sostanza, 
che Io Stato riconosca la pa
rità tra scuola pubblica e 
scuoia privata. Una volta ot
tenuto questo riconoscimen
to, la scuola privata dovreb
be rlceiere dai'.o Stato «l'im
porto necessario a retribuire 
li personale direttivo e do
cente», tutti, quindi. Inse
gnanti e presidi. Insomma, 
senza ulteriori controlli, sen
za la garanzia di standard 
qualitativi e quantitativi, 
senza che si modifichino I si
stemi di reclutamento del 
personale (per cui la scuola 
privata continuerebbe ad as

sumere non sulla base di 
graduatorie ma con ìa di
screzionalità più assoluta) lo 
Stato dovrebbe sobbarcarsi 
una spesa annua di decine di 
miliardi per finanziare strut
ture pubbliche. «Questa pro
posta — ha detto Fon. Tesini, 
responsabile scuola della DC 
— è finalizzata al migliora
mento della scuola italiana 
nel suo Insieme, senza privi
legi ma anche senza discri
minazioni». «Forse mal come 
oggi — ha detto ancora De 
Mita — la gente, i genitori 
sono sensibili a questo argo
mento. La Democrazia cri
stiana si farà carico anche 
sul plano parlamentare di 
un'opera serena di spiega
zione e di sollecitazione per 
raggiungere questo obiettivo 
che persegue con la massima 
determinazione». «Noi siamo 
per 11 principio costituziona
le — ha ribattuto 11 respon
sabile scuola del PSI, Bena-
dusi. In una conferenza 
stampa nella quale II PSI ha 
presentato la propria propo
sta di legge per la scuola di 
base — che prevede garanzie 
al privati ma senza oneri per 
lo Stato». 

avviso sembra essere il Pm 
padovano Pietro Calogero: 
.«Penso che questa sentenza 
costituisca il riconoscimento 
della reale natura del prò-. 
cesso "7 aprile", come pro
cesso nel quale si contestaro
no agli imputati fatti precisi 

e non idee. Quindi reati pre
visti dall'ordinamento giuri
dico». Ieri hanno rilasciato 
dichiarazioni anche Rogno
ni, capogruppo de alla Ca
mera, e Fon. Mancini del 
PSI. Il primo ha detto: «I 
danni che atti penalmente 
sindacabili e politicamente 
inaccettabili hanno provoca
to, sono stati enormi, si giu
stifica cesi la severità della 

sentenza». Mancini: «Verdet
to da respingere globalmen
te. Certe sentenze finiscono 
per dare ragione a chi — co
me Negri — non ha avuto fi
ducia nella giustizia». 

Ora proprio il verdetto del
la Corte d'Assise potrebbe 
accelerare la pratica d'estra
dizione nei confronti di Ne
gri e Scalzone. Una nuova 
domanda dovrebbe essere 
inoltrata quanto prima. 

Proprio dalla Francia, In 
una località ufficialmente 
sconosciuta, il fuggiasco de
putato radicale Toni Negri è 
stato l'invitato protagonista 
di una intervista alia terza 
rete francese in cui avrebbe 
parlato della situazione ita
liana. Negri, mentre la Corte 
gli infliggeva la condanna di 
30 anni giudicandolo colpe
vole di due omicidi, avrebbe 

A sinistra, 

parlato, tra l'altro, di Berlin
guer morto poche ore prima 
nell'ospedale di Padova. Fi
no a ieri sera non era noto il 
testo delle dichiarazioni di 
Negri, né le ragioni ufficiali 
per cui la terza rete francese 
ha invitato un imputato di 
due omicidi a parlare della 
situazione politica italiana. 
Si sa solo che Negri, come è 
nella statura del personag
gio, ha usato parole ritenute 
volgarmente offensive nei 
confronti dell'azione politica 
di Berlinguer e che la tra
smissione ha provocato cri
tiche Indignate sia a livello 
ufficiale, sia da parte di tele
spettatori francesi e italiani, 
stupefatti per la sortita di 
Negri e per l'iniziativa, inde
finibile, della terza rete fran
cese. 

Bruno Miserendino 

Esclusa un'altra disdetta della scala mobile 

Negoziato su 
Dalla Confi 

alano 
usfria 

un «si» e una riseria 
Un avvertimento a CGIL-CISL-UIL - Confronto governo-sin
dacati sull'occupazione - Il PRI chiede la verifica sull'economia 

ROMA — La Confindustria ha 
scelto di non brandire l'ascia di 
guerra ma non l'ha voluta sot
terrare: semplicemente, l'ha 
messa in un angolo. Il direttivo 
dell'associazione degli indu
striali privati, riunitosi ieri per 
la prima volta dopo l'elezione 
di Luigi Lucchini al vertice, ha 
dato proprio al nuovo presiden
te il mandato a verificare «la di
sponibilità sindacale ad un 
confronto finalizzato alla dife
sa, alla competitività e allo svi
luppo dell'intero sistema pro
duttivo del paese». 

Alla fine del mese, dunque, 
non ci sarà un'altra dirompente 
disdetta della scala mobile. Ma 
di scala mobile, fa sapere la 
Confindustria, si dovrà discu
tere. Nel comunicato ufficiale, 
del resto, non si fa cenno a una 
vera riforma del salario, bensì 
si insiste sulla «necessità che le 
relazioni industriali si muova
no in un'ottica di generale com
patibilità con il sistema econo
mico». Cosa vuol dire? La ri
sposta è in alcune cifre richia
mate dalla Confindustria: «La 
crescita naturale del costo del 
lavoro, in assenza di interventi, 
si attesterebbe nel 19S5 al 12^ 
di fronte al 7 Te programmato». 
Lo spartito, cioè, sembra essere 
Io stesso degli ultimi due anni. 
Eppure, qualcosa è cambiato. 

La Confindustria, a questo 
appuntamento, è giunta sulla 
spinta di alcuni industriali del 
Nord per la disdetta della scala 
mobile ma anche con una con
sultazione a tappeto della pro
pria base di segno opposto, che 
ha messo in primo piano l'esi
genza di ripristinare quel qua
dro di relazioni industriali az-

Vicepresidente del gruppo al Senato 

Prefabbricati-truffa 
Al processo di Avellino 
depone il de Mancino 

AVELLINO — Al processo In corso ad Avellino per la truffa 
sui prefabbricati (un appalto da 80 miliardi per mille alloggi 
mai ultimati) ieri è stato chiamato a deporre, in qualità di 
testimone, il senatore Nicola Mancino, capogruppo democri
stiano al Comune di Avellino e vicepresidente del gruppo de 
al Senato-

Interrogato già nella fase istnittoria, 11 senatore Mancino è 
stato di nuovo ascoltato poiché, stando alle dichiarazioni 
r*se da diversi testimoni, avrebbe svolto un ruolo di non 
secondo piano nella seduta del consiglio comunale del 20 
febbraio '81 che, disattendendo tutte le precedenti indicazio
ni, deliberò lo sdoppiamento del colossale appalto in due 
diversi tronconi, affidati alla «Volani, ed alla «Feal». Come è 
noto, l'accusa ipotizza che la «Volani» ottenne la sua parte di 
lavori grazie all'intervento della camorra (e per questo sono 
in carcere personaggi del peso di Roberto Cutolo e Antonio 
Sibilla) e che la «Feal-, invece, usufruì nella corsa all'appalto 
dell'appoggio di un gruppo di costruttori irplni (quattro di 
loro sono in galera) e dell'ex sindaco de della città, Antonio 
Matarazzo. anch'egli già arrestato. 

Nicola Mancino ha dunque ieri ripetuto la propria versione 
dei fatti. Come già nelle dichiarazioni rese in istruttoria, l'e
sponente democristiano ha sostenuto che in tutta la vicenda 
l'obiettivo che ha guidato ogni sua mossa è stato quello di 
ottenere che i lavori fossero svolti nel minor tempo possibile 
e che ad essi partecipassero, nel limiti del possibile, anche 
aziende avellinesi. Ed infatti il senatore Mancino ha motiva
to Io sdoppiamento del grande appalto sostenendo che «per 
effetto di quella gara le imprese locali erano state tutte ta
gliate fuori ed in conseguenza di questo fatto furono costitui
te associazioni dì imprese, alcune collegate alla Volani ed 
altre alla Feal». Una tesi, questa, che però non ha affatto 
convinto — e continua a non convincere — I magistrati che 
hanno condotto l'inchiesta. 

A Milano riciclaggio di denaro sporco 

«Pizza connection», altri 
sei mandati di cattura 

MILANO — La mafia milane
se dei «colletti bianchi» ricicla
va i proventi del traffico di stu
pefacenti del clan dei Bonanno, 
una delle più grosse famiglie 
mafiose degli USA; volume 
complessivo di «fatturato» nel
l'ultimo quinquennio un mi
liardo e 650 milioni di dollari. È 
la conclusione cui è arrivato il 
giudice istruttore Paolo Felice 
Isnardi, che ha emesso sei nuo
vi mandati di cattura a carico 
di alcuni dei principali nomi 
del blitz di San Valentino: Lui
gi Monti, Ugo Martello. Tullio 
Apicella, Federico D'Agata, 
Romano Conte, tutti già in car
cere sotto l'accusa di associa
zione mafiosa; e Antonio Virgi
lio, evaso da una clinica mila
nese nel febbraio di quest'an
no. La nuova imputazione per 
tutti è pesantissima: associa
zione per delinquere finalizzata 
al traffico di stupefacenti. 

Il provvedimento è stato 
emesso a! ritomo del magistra
to da un viaggio negli USA. dc»-
po la scoperta del collegamento 
diretto tra i Bonanno e Gaeta
no Badalamenti, il boss arre
stato nell'aprile scorso in Spa
gna. Accostando gli elementi 
nelle mani degli inquirenti mi
lanesi fin dalle prime intercet

tazioni telefoniche dell'80 con 
quelli emersi dall'operazione di 
Madrid, il quadro ha potuto es
sere ricostruito completamen
te. 

L'itinerario del «giro d'affa
ri», secondo le conclusioni di 
questa fase delle indagini, è il 
seguente: Badalamenti spediva 
eroina negli USA (venti chili 
per volta), la -ditta. Bonanno 
provvedeva a smerciarla. Poi i 
narcodollari riattraversavano 
l'oceano alla volta della Svizze
ra, finendo su conti che faceva
no capo a un gruppetto di ri
spettabili ditte, tutte con sede 
sociale a Milano in via Larga 
13: la Maprial, la Prodalit e al
tre, che in comune avevano non 
soltanto l'indirizzo ma anche 
un giro di frequentatori. Dagli 
uffici di via Larga passavano 
Gerlando Alberti, Tommaso 
Buscetta, i fratelli Fidanzati. 
•Padrone di casa, era Ugo Mar
tello, «Tanino il piccolo., che si 
avvaleva, naturalmente, di no
mi di copertura: Tullio Apicella 
(fratello di Eugenio Apicella, 
sotto il cui nome Martello si 
muoveva durante la sua lati
tanza quasi ventennale). Ro
mano Conte, già membro del 
comitato per le onoranze fune
bri del boss «storico» Joe Ado-

nis, Federico D'Agata. Alle 
spalle dell'organizzazione, ì so
liti Monti e Virgilio, gli inso
spettabili imprenditori cui Un
terò giro dei «colletti bianchi» 
faceva riferimento. 

Che via Larga fosse un cen
tro di smistamento del com
mercio di droga Europa-USA 
era un'ipotesi sulla quale la Fi
nanza indagava già da quattro 
anni. Si era parlato di latte in 
polvere che una delle società 
commerciava e dietro !s cui eti
chetta, secondo l'FBI, ci sareb
bero state in realtà partite di 
eroina; si erano anche intercet
tate telefonate con utenti sviz
zeri nel corso delle quali si par
lava di operazioni di cambio 
dollari-lire. Mancava tuttavia 
una conferma e un collegamen
to. A quanto pare, l'arresto di 
Badalamenti ha permesso di 
colmare le lacune, di inserire al 
punto giusto le ultime tessere 
del mosaico intercontinentale. 

Resta ora da scoprire quanta 
parte di quel miliardo e mezzo 
di dollari sia passata per il ca
nale di riciclaggio di via Larga. 
Si stanno esaminando i docu
menti per tirare le somme. 

Paola Boccardo 

zerato proprio dalla disdetta 
del maggio '82. La consultazio
ne l'ha diretta il vicepresidente 
Patrucco che ieri l'ha presenta
ta ai 20 membri del direttivo, 
non senza incontrare qualche 
ostilità da parte di vecchi e 
nuovi falchi. È però prevalso 
l'orientamento a tentare la pra
ticabilità della strada negozia
le, sostenuta — a quanto si è 
appreso — enche dal presiden
te Lucchini. Per Giancarlo 
Lombardi, presidente della Fe-
dertessile, il mandato che il 
presidente ha ricevuto è per «ri
prendere un confronto diretto 
col sindacato almeno per quelle 
materie, come la riforma della 
busta-paga, che non richiedono 
necessariamente un'interme
diazione politica del governo». 

La Confindustria, dunque, 
non approfitta dell'offerta di 
un'altra trattativa centralizza
ta annuale ventilata dal mini
stro De Michelis. Non l'ha 
nemmeno respinta, però. Anzi, 
Lucchini è stato incaricato di 
«intervenire presso il governo, 
le forze politiche e le organizza
zioni sindacali per presentare 
la fragilità del quadro economi
co e per proporre soluzioni in
tese a rafforzarlo in modo dura
turo». Segno che una carta di 
riserva gli industriali la conser
vano. E, al di là della riproposi
zione della questione del costo 
del lavoro, c*è un vuoto preoc
cupante, soprattutto dì fronte 
alla ricerea aperta nel sindaca
to (significativo è l'approccio 
della CGIL che giovedì prossi
mo riprenderà i lavori del diret
tivo). Ma va anche detto che in 
Confindustria ieri grande spa
zio è stato dato all'organizza

zione (tra l'altro, è stato nomi
nato direttore generale Paolo 
Annibaldi e vice Carlo Ferro-
ni), segno di una preoccupazio
ne: che le falle politiche aperte
si negli ultimi tempi creino 
qualche problema di tenuta e 
d: omogeneità nei rapporti in
terni. 

La giornata è stata caratte
rizzata anche dal confronto tra 
De Michelis e i sindacati sul
l'attuazione degli impegni del 
governo per l'occupazione. Re
sta un capitolo sospeso. De Mi
chelis, infatti, ha sostenuto che 
17 mila posti nel pubblico im
piego e 10 mila contratti di for
mazione lavoro saranno dispo
nibili entro quest'anno, ma ha 
rinviato le scelte operative del
l'esecutivo a dopo le elezioni e, 
soprattutto, non ha risposto al
l'obiezione di Bruno Trentin 
sul coordinamento tra le diver
se strutture coinvolte e sulla fi
nalizzazione delle risorse da 
impiegare (altre riserve riguar
dano il merito dei singoli pezzi 
del piano). 

Così, anche questa rischia di 
essere una mossa elettorale. 
Del resto, quale sia il vero bi
lancio della politica economica 
del governo viene denunciata 
da un documento del governo, 
quella relazione di cassa che 
parla dello sfondamento del 
deficit oltre i 100 mila miliardi, 
e dalle reazioni politiche che 
questo atto ha provocato, in
nanzitutto da parte del PRI 
che ha avvertito come dopo le 
elezioni la verifica nel penta
partito dovrà riguardare 
«'«indirizzo e il coordinamento» 
della politica economica. 

p. C. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P i » 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

14 2 8 
16 2 5 
16 2 4 
15 2 3 
15 26 
16 2 5 
15 2 3 
17 2 2 
15 2 5 
13 2 8 
12 2 5 
I O 2 2 
14 2 2 
11 2 3 
10 2 2 
IO 28 
13 2 6 

9 18 
15 2 1 
13 2 5 
10 17 

S.M-leuca 17 2 3 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 25 
19 2 4 
18 2 2 
12 2 6 
13 27 
13 26 

LA SITUAZIONE — L'anticiclone atlantico si è ormai affermato • 
consc&àtto su tutta l'Italia e sul bacino del Mediterraneo. H tempo di 
conseguenza si è orientato generalmente verso i t* f !o. 
0. TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni rubane condizioni prevalen
ti di tempo buono caratteriztate da cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Durante la ora pomeridiane si potranno avere annuvolamenti a 
sviluppo verticale specie in prossimità della fascia aipma a deBa dorsa
le appenninica- Sulla estreme regioni meridioneS «lilialmente nuvolii-
tè irregolarmente distribuita ma con tendenza durante a corso della 
giornata ad ampia schiarite. La temperatura continua ad aumentar* 
piuttosto lentamente specie per quanto riguarda I valori diurni. 
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